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GRATIS 


chiunque ne faccia richiesta al nostro giornale 
può avere il volume del 
Romanzo mensile, 
che si pubblica ora per ll di- 
cambre, dolla splendida collezione autata 
dal’ Corriere dela Sera. Questa 
collezione di dodici volumi annui, costa — a chi 

voglia abbonaral direttamente -— lira B.— 
all’ anno, Un volume separato, costa 50 
centesimi, vale a dire che tutta la serie 
costa mel lire. Ebbene, mandando 

soltanto lire 20. 

si può avere la Patria del Friuli a 
tatto, 11,3 dicembre del 41904, nonchè la pube 
dlicazione del Romanzo mensile 
per tatto l'anno venturo, 

Così, con sole due lire sopra li prezzo ordi» 
nario dell'abbonamento, i nuovi Associati a- 
vranno le Patria per tredici mesi 
e tredici romanzi dei più noti autori: poichè 

* lasplendide pubblicazione illu- 
strata Romanzo mensile in ogni 
volume contiene appunto un romanzo — e tali 

che ottennero già la massima diffusione: 01- 
tre centomila copie per ogni pun» 
tata se ne distribuiscono in Italia ! 

Trodiel romanzi di celebrati autori gratis 
compreso quello che invieremo, a richiesta, 

del mese di dicembre, possono quindi avere per 

due lire soltanto anche gli abbonati 
vecchi, quando mandino 1° importo antecipato 
dell’ abbonamento, E a tutti, e vecchi 6 nuovi 
che paghino entro il mese di gennaio, faremo 
pervenire anche un 

elegante ricordo. 

Conserviamo poi, como negli auni decorsi, 
glt abbonamenti di favore, ottenuti coi seguenti 
giornali : 

Stagione, edizione di lusso sole L. 12,80 
(precisare se vuolsi la edizione fran» 
sese o l'italiana) 

Staglonè, ediziona comune x 

Figurino dei bambini » 4 

E poichè un altro bisogno va estenden- 
dost fra le nostre popolazioni «- lo Sport — 
ubbiamo pensato di facilitare agli abbonati l'ac- 
quisto di un periodico che ne tratti diffusa 
mente e competentemente : 

La stampa sportiva ediz. com. L. 4. 

Lastampa sportiva » lusso » 8,50 

Lece ogni settimana in sedici pagine di medie 
formato, con' testo vérlatissimo, con nitide 0 
assni interessanti incisioni — occupandosi di 
alpinismo, di aersostatica, di scherma, di po- 
dismo, di &utomobilismo, di tiri, di nuoto : co- 
sicchè merita intiero, — e lo ha diggià acqui- 
stato, veramente, nelle altre provincie = il 
favore del pubblico, 


Parlamento Nazionale 


PSCAMERA. — Nella soduta di sabato, fu 
convalidata |’ eleziona di Schanzar a 
deputato di Aversa; e si approvarona:- 
la logge che accorda al Governo i pieni 
poteri doganali per la stipulazione d'un 
accordo provvisorio commerciale con 
’ Austria Ungheria; la legge per l’i- 
stituzione di una linea di navigazione 
tra Venezia @ Calcutta, il bilancio d'en- 
trata per 1’ esercizio 1903-904. 

Poi, la Camera deliberò di prendere 
vacanza fino al 28 gennaio. 

SENATO. — Approvò il progetto rela- 
tivo agli stanziamenti per talune opere 
straordiagrie; 0 discuss> il bilancio 
dei lavori, pubblici, 

Nella seduta di ieri, poi, fu discusso 
ed appovato il bilancio dei lavori pub- 

ici, 


In Italia e fuori. 


— A Magenta è stato inaugurato il 
nuovo tempio prepositurale, sorto da 
duplica sentimento di pietà religiosa e 
patriottica, in omaggio si caduti nella 
storica giornata del 4 giugno 1859. Il 
tempio in puro stile Rinascimento è a 
tre navate con croce a cupola, E' opera 
grandiosa e pregevole dell’ architetto 
Alfonso Parrochetti di Milano. 

— Paolo Mantegazza, che lavora come 
a venti anni, prepara un libro: «Le 
donne del mio tempo », nel quale, dalla 
contadina alla regina, dall’operaia 
chiusa per dieci ore in fabbrica o in 
filanda, alla dama p.ù agilmente co- 
smopolitica di abiti © d'anima, vuol 
delineare i caratteri della donna della 
fine del secolo XIX e del principio del 
XK. 
— E' stata accolta con gran favore 
in Germaia «una traduzione tedesca 
delle odi barbare di Carducci, fatta da 
Lugol. . 7 

— Per i’ Esposizione mondiale di 
Saint Louis, il Comitato sedente in 
Roma ha ricevuto tante domande di 
espositori da occupare oltre tre volte 
lo spazio riservato all'Italia, Dovrà di 
necessità ridurre le richieste. ù 

— leri, 20 dicembre, il triste anni- 
versario fu commemorato in ;tutte le 
città d'Italia, % 

— Mix Nordase, sociologo, le cui 
Menzogne convenzionali della società 
moderna a i° Paradossi e la, Malattia 
del Secolo cd altri libri arditi susci- 
tarono tanto rumore a suo tempo; fu 
vittima di un attentato contro di lui. 
che sì trovava in una riunione di sio- 
niti (egîi pure lo è; vale a dire sp- 
partiene a quel gruppo di ebrei che 
mirerebba a rendere la Palestina di 
nuovo Patria effsttiva dei semiti), fu- 
rono sparate due rivolteliate da un 
Giovane ebreo venuto espressamente 

la Berna per ucciderlo, perchè di opi- 
nioni contrarie alle sue. 


























Risposta dell' articolo del signor d. 


(Vedi, Patria del Friuli, n. 302). 


S. Vito al Tagliamento, 19, dicembre, 
. Il movimento di Cividale, distretto 
in cui con suprema meraviglia vedismo 
i paesi immuni dalla filossera fare 
causa comune con quelli filosserati, 
nen poteva non preoccupare vivamente 
una regione viticola come questa della 
destra del Tagliamento, intensamente 
popolata da nuovi impianti e da viti 
in pieno frutto. Edè ben naturale che 
di fronte ad un pericolo sicuro, chi 
ne è minacciato, metta le mani avanti 
per parare il colpo... I nostri viticol- 
tori devono essere quindi, vivamente 
grati al Circolo Agricolo sanvitese, 
presieduto così saggiamente dal cav. 
dott, Giorgio Gattorno, che ha preso 
l'iniziativa di difendere seriamente i 
loro interessi, 

Ul signor d della Patria del Friuli o 
nou deve aver letto la legge filosserica 
4 marzo 1888, o non si è accorto 'del- 
l'articolo 6 del suo testo unico, il quale 
parla oltrechè della distruzione, anche 
dells cura obbligatoria come mezzo di 
ritardare il cammino della fi'ossera. 
Ciò vuol dire che per integrale appli 
cazione della legge non si può inten- 
dere esclusivamente éd assolutamente 
sclo il rietado distruttivo, Nè devono 
averla studiata la legge i signori di 
Cividale che domandano ! sbbandeno 
della zona infetta, senza alcuna preoc- 
cupazione di preparare un programma 
di generale interesse che conduca a 
ritardare il cammino dell’itivadente 
flagello, senza alcuna considerazione, 
cicè, dei presi immuni. E non è egli 
naturale che, di fronte ad un tale pro- 
cedere, gli agricoltori dei paesi immuni 

ensino, e pensino seriamente alla di- 
‘osa dei propri interessi in tal modo 
minacciati? Ci penserebbe anche il 
signor d se avesse i suoi vigneti alla 
destra del Tsgliamento e farebbe bene 
a pensarci e difendersi. Perchè, sta 
bene si pensi ai paesi fi'osserati, ma è 
giusto si abbia ad interessarsi un 
pochino anche per quelli che sono scervi. 


«Sucede poi, per natursls reazione, che 


le proposte egoistiche di una parte 


producano corrispondenti, egoistiche - 


proposte dalla parte avversaria in modo 
che ciascuno deva pensara ai casi propri. 

Pacronissimo il signor d d’ insinuare 
che se al di quà del Tagliamento si 
avesse la filossera vicina, si cambie- 
rebbe tattica, Francamente lo si ripete : 
è itvece tattica assolutamente errata 
ed incosciente imprévvida quella dei 
paesi immuni, vicini alle zone infetto, 
di fare causa comune con questa. In- 
vito il signor d a prendere il resoconto 
del Congresso filosserico di Conegliano 
pubblicato in questi giorni, e a ‘leg- 
gervi la relazione del pro. Franceschinis 
che è il prito entomolsgo d'Italia e 
che in fatto di filossera la sa pù lunga 
di lui e di me; vedrà come pcc) te- 
mibile sia il cammino spontaneo della 
filossera, Ecco il nodo della questione : 
il vero, il più terribilo veicolo della 
filossora è l’uomo stesso. Ora alla 
stregua della scienze, dichiarare zona 
abbandonata un territorio infetto equi» 
varrebbe lasciar alla inscipienza e al- 
l'egoismo dell'uomo di affrettare il 
cammino fatale dal flsgello filiosserico, 
che per opera di lui potrebbe essere 
rapidissimo e più letate, Questo io lo 
chiamerei il peggiore dei provvedimenti. 

I! signor d ci poria lo “strambizzato 
esempio dell’A-strir, esempio puauto 
applicabilo da noi, dove la legislazione 
è impern'ata sn basi ben diverso. Del 
resto, so snch'io cho dopo quindici 
anni di filessera in qualche parte del 
paese è oggi ripristinate'la produzione 
ed anche aumentata. Ms il sigior d 
non dice con quali spese enormi, con 
quali enormi rovine sia avvenuta questa 
trasformazinne, specie in Ungheria. Or 
bene, è appunto questo che da noi si 
vuole evita.e: checchè se ne dita, si 
conosce quali splendidi risultati dia 
de venti anni l’ applicazione della legge 
filosserics italiana, la quale, se anche 
non scevra di difetti, ha però corri- 
sposto, assai bene agli scopi”che/si pre- 
figgeva il legislatore, e lo si comprova 
dal fatto che la) Commissione centrale 
ad onta delle pressioni più o meno 
giustificate simili a quella che si pre- 
para oggi a Cividale, ba sempre, nelle 
grandi linee, mantenuta la stessa via, 

Dubito snche che il signcr d s'in- 
ganni;a chiamare il prof, Cavazza apo 
stolo del sistema distruttivo; mentre, 
per quel poco cho so di argomento 
filosserico, ho sempre ritenuto che il 
Cavazza sia uomo di beh larghe ve- 
duto in materia, Ciò, del resto, mi paro 
abbia assai poca importanza. Quello 
che interessa è,fa-mio:modesto parere, 
chetia: discussione si mantenga ‘în un 
campo serého. Quei signori dì Cividale 
diano lesempiofdi moderazione e n6s- 
suno vorrà certo la loto rovini, Ma 


LE QUESTIONI DEL GIORNO. 


i 
coms vaga reminiecinza, cosa voglia dira ra- 
gionare. 

Nel mio prazedente art colo accennai, così 
per modo di dire, che l’onor. Giunta provih- 
ciale amministrativa tenne conto dell’ indf- 
scutibile cantaggio che Villa ebbe ed ha por 
avere la sede dsl medico e che Enemonzo, 
sebbano senza, paga qgaalche cossa di più ‘af 
Viita. Non mi sarò spiegato, forsa per essara 
breve, abbastanza, sul resto; o Lei non ml 
compresa. î 

Sta bone che sommate le L. 274 che Villa 
paga in più per la sede, con le L. 274 che 
Enemonzo paga in meno (faec o il conto gros: 
solansmente, perchè fo non sono matematico” 
seaturirà Îl famoso 50 0/0; ma caro sig. Flo- 
reanini, Lei non fece l’altro conto, che cidè, 
ad Enemonzo poco importa portare colla destra 
all’ esattore, la somms: di L. 274 per raggiun: 
gere le L. 1540, che gli aspettorebbero con | 
sede, quando invece davo spendere, colla 
nistra, più del doppio per venire a cercar: 
medico, là ove non era e non è alcun diritto, 
avesse dovuto essere. Rifaccia mo i conta 
questa volta esponga anche fe operazioni, E' 
un’ altro sistema, è vero, di pagamento, ma 
tanto è sempra pagare' Le pare? Non è coh- 
vinto? Ebbene, senza gaadare il Tagliamento, 
fn piazza di Enemonzo dic) a queste ammirate 
turbe: E' vero o falso ciò? E ‘se non fosse 
vero, perchè questa popolazione da ben 7, dito 
sette anni, grida e reclama la sede? 

Lei stesso, lo disse nel suo precedente arti- 
colo firmato y. Se Enemonzo fosse contento 
dell’attuala stato di coso; ‘col risparmio anche 
del 50 p>r cento, bisogner-bba ben dire che è 
irragionevole gridare 7 anpi continui, è so, 
come dica Lei, volere il medfèo ‘ed ogni costo 
a spesa e svantaggio degli altri Comuni, Pér- 
chè Villa tenne duro per la sede, pur sapendo 
di pagare tanto di' più? Era poco un metro 
di corda per quella razza di amministratori. 
Che fossero matti ? Una baona cara l’ avrebbe 
fatta fare padre... padre... là,... non ricordo, 
del manicomio di 8. Servoto di Venezia. Una 
spedizione in massa, avrebbe purgato Villa. 

Quind: senza il di lei problema ed il ragio- 
namento, Eoemonzo, pur volendo pagate L. 
4540, voleva #1 medico qui. Ségno qu'odi che 
il cinquanta non es'ste punto, i 

Cone dissi nel precedente’ mio articolo, co- 
aterabbero le L. 274 che Vil'a paga în più di 
quanto dovrebb» in ragione di.popolazione,: 

Egregio sig. Floreanini, converrà con me, 
lo spero almeno, che Villa Stntina pagando 
sole L. 876, non poteva nè aveva diritto di 
avera la sede del medico. Convinto di ciò, 
dovrà ammettere pur anche che per avere 
una comodità simile, la sì deve pagare, per 
qui, in altre parola le L. 274 non costituiscono 
così un aumento del 25 per cento (presso: a 
poco è' vero, signor matematico ?) sullo 'sti- 
pendio del medico, ma 1° acquisto di una cosa, 
che noa Si, aveva diritto d' avere gratis. Le 
pare ° 

E perchè, di grazia, anni prima, Villa con- 
sorziata con Lanco, pagava inveca L, in 

iù per la sede, cioè «qualche cosa di più di 
adesso F 204 

Enemonzo, volante o ‘élente, ha dovuto 
vendere la sede, © l' ill. signor Prefetto nel 
sanzionare la decisione dla Giunta*provin- 
ciale amministrativa, nel suo Decreto, poteva 
dire aresso a poco così: Villa paghi al me- 
diec lo stipendio di L. 876, più altre L. 274 
Al Comane ii Enemo”zo per i ccquisto della 
gede, ed Enemonzo paghi al medico fo stipendio 
di L. 1540. Sarebbe stato, è vero, un muovo 
atto di burocrazia; mà ciò feci per spiegarle 
che il tanto matematicamante vantato 50 par 
cento si riduce al 0 per cento, e per farle 
comprendere che Enemonzo, sebbsne gravato 
in ogui modo, non.ha mai preteso di: pagate 
lo stipendio ai propri impiegati coi denari del 
comune o comunisti di Villa Santina' o di 
altri. 

Ora però mi accorgo di avera predicato in- 
vano, po‘chè invece di ragionare coll’ esten- 
sore dell’ articolo, discussi col firmatario; che, 
Bcust, lo dica lei, essendo un semplice operaio 
senza studi 6 laures, dave rivolgersi a chi ne 
sa di' più per esporre le di Lei ideo. 

Questa almeno, voglio spersre saranno. sue, 
@.. Senta. o 

A Lì non manca qualche diecina di }ira, 
lo disse, e beato Lei; mentre io stento a sbar- 
care il lunario, se non peggio. 

Mi mancano perciò i mezzi per rivolgermi 
a questo egregio maestro, perchè mi rinfreschi 
i miei remoti studi; procurerò invece da solo 
di ripassare le prime quatiro operazioni, în 
specialità la divisione, e Loi accstti una parte 
almeno del mio consiglio. Potrebbe rivolgersi 
a qualche professore perchè Le insegnasse, 
questa volta, non l'aritmetica, ms qualche 
cosa sui dir:tti e doveri, tanto per non acen- 
dere in piazza, quando non sì è chiamati, e 
cerì, studiando ora, ss non prima, potrà, col 
suo proprio raziocino, spiegare alla ammirate 
turbe il proprio e muova vero, poichè, non 
sempre, od egregio Floreanini, quello chs si 
quanto si pensa, e poi 


































































programmi ci vogliono e che siano 
precisi, non tamultuose oliberazioni 
cho conducono necessafiamente a rsp- 
presssgiis violenti, i 

E poi non si tratta già, coma ogsa- 
vara l’articolista 4, di ritardar di uu 
pochetto, di un anno; forsa di pochi 
mesi, l’ invasione filossgrica nei larghi 
immuni, ma bensì enche di ua quarto 
di secol). Ond; i viticultori dei terreni 
scavri, m:ntre si dichiarano sempra 
disposti ad ecque e razicnali transazioni, 
sono altrettanto preparati a difendersi 
da inconsulto imposizioni. 

Luigi Fraecéscutti-Bianco, 
Un presidente che non Intendo 
polemizzaro sul:glornali. 
S. Vito, 19 diosmbre 1903. 

Nella Patria del 17 corr, un certo 
d rivolge contro me i isuoi strali per 
un ordine del giorno relativo alla fi- 
lossera votato dal Circolo Agricolo San- 
Vitese di cui ho l’onorg di essere pra- 
sidante, . ° 

Listo che questo Circolo abbia dato 
per primo l’ailarme contro il nuovo 
poricolo, con quell’ordine del giorao 
che venne accattato e votato dalle prin- 
cipali Cooperative Agrarie del Friuli; 
dichiaro che non intendo alfatto di p>- 
lamizzare, sui giornali’ in materia di 
filossera. L'argomento: verrà serena- 
mente discusso fra pochi giorni in seno 
all’ Associazione Agraria Friulana ‘e 
verrà pure trattato con maggiore am- 
piezza nel prossimo Comizio, ove il si- 
gnor d potrà sbizzarrirsi in favore 
delia libara filossera.' ed ova persorie 
tecniche di me più competenti potranno 
confutarlo, “E 

Mi prome so'o dire;oggi al sig. d 
(che non so chi sia, m$ che suppongo 
ua filosserato) ch'egli: certo non mi 
corosce ed ha errato se, giudicandomi 
forse alla stregua. di sè stesso, ha ri- 
tenuto che in caso di invasione nei 
miei vigneti, io avrei fatto in favore 
della libera filossera un’ alzata di scudi 
come. fecero quei  viticultori ch’ egli 


difende. 
Dr Giorgio Gattorno. 
. 




















® B. 

Leggiamo nell'Amico del Contadino 
che, ali’ «agitazione è del distretto di 
Cividale per chiedere che sì dichiari il 
Friuli zora abbandonata nei riguardi 
della legge sui provvedimenti per co n- 
battere Ja fillossera; ‘si contrappone 
un’pgitazione in altre locsstità della 
provirciz, e finora spocigimente nelle 
zone d'azione dsi ‘Circoli agricoli di 
S. Vito sI Tagliamento, Codroipo, La- 
tisana, Spilimbergo, Percotto, Porde- 
tone, dell’Associazione degli agrico!- 
tori di Corderoas, dell' Unione Agraria 
di Portogruaro, ove si votarono ofdini 
del giorno contro‘il movimento iniziato 
nel distretto di Cividale, e invocanti 
dal Ministero dell'Agricoltura la con- 
timuazione nell’ attuale sistema (distrut- 
tivo) di lotta. 

Anche i deputati della Provincia fu- 
roa0 interessati ad appoggiare i voti 
espresssi dai viticoltori d3i' distretti 
immuni. 

Nelta seduta del Consiglio dell’ As- 
soc'sziono sgraria di gioredì 24 cerr., 
si tratterà anche di questo impirtante 
argomente, che persona competenti ven- 
nero in questi giorni illustrando del 
nostro giornala. 

Da informazioni nostre . risulterebbe 
che i rappresontanti delle tendenze 
stanno trovando un terreno il quale 





potrebbe forse ottenenersi l’accordo. 
Certamente, nella seduta consigliare di 
giovedì, la discussione si svolgerà sa- 
reno e seris. 


Concorsi medici. 
Aritmetica e raziocinio 


a propesito del Consorzi medici 


Non avrei mai credato che dali’ incogoita y 
fosse sorturito improvvisamente, come nun 
babau, un fabbro ferrato, il quale, e io dico 
in suo onore, fra un colpo di martello e l’altro, 
o durante la solita passeggiata ad Esemon di 
Sopra, divenuta per sua bontà, vassallo di 
Villa Santina, si dedica con molto onore allo 
studio della mitologia, & quello dei diritti e 
doveri, all’ aritmetica e forse alin ricerca di 

ualehe incognita; e che, anzichè rimanere 
destro ® negietio firmando leglitime e giuste 
domande — anzichè farsi mattere in prigione 
par la scesa in piazza, — volle dalle colonne 
del giornale provare alle ammirate e meravi. 
gliata turbe di Villa Santina come si lascia 
ropo per anni ed anni indegnamente turlupi- 
nare, predicando il nuovo vero soaturito da 
ben cinque ‘difficili ed imbrogliate operazioni 
di quella sclenza che non è una opinione. 

Forse, chi sa, che entro qualche &nno, quelle 
turbe non decretino di collocare sullo ram- 

tiio della fontana maggiore 0 sul comigrolo 
î qualche casa una lapide, rammentando ai 
posteri uno studioro della soienza dei numeri, 
Sullata ali iacioce. così: Ai novello mago 
trovò che 1.15 diviso per 0.72, per quo- 
ziente 1.61 e non 1.59. Onore a lui. Le turde 
“1 di Loi conto, sig. Fioréanini, «sarà esatto 

Le! con . FI ini, sarà esa 
51 fo, anche colle tracote ‘ate- 


«quanto si vuole: i0, ai 


‘mì; non-mi sento i lo dî risolverlo;;e se 
dobo anni ed oto Rogiinieo to perfino sos 


veglia dire problema, ricordo però, sia pi 


.zono. eaduto in. errore chi 


firma, corrisponde a 


perchè non sempre può avera a sua disposi- 
per 
o La occorresse discu- 


zione un assistente 0 processore che sia, 
spiegare le cose quan 
terle verbalmente. 

M’ inchino e continuo e per l'ultima volta, 
coll’ incognita È 


Enemonzo, 13 dicembre 1903. 





Il concorso medico di Buia. 


Dai concorso aperto in Buia per due 
posti di med c> condotto, poichè fu co. 
nosc'uto l'invito a “non parteciparvi 
pubblicato dall’ ordine dei medici friu- 
lani si ritirarono parecchi concorrenti. 
Facciamo qui conoscero il nome di tre. 

Da Comacchio il dott. Aniceto Nib- 
bio scrive al Presidente dell’ordina an- 
nuncizndogti il ritiro, e soggiungendo: 

«Sono dispiaconte di avere commerso un 
atto cha poteva ledere gli interassi legittimi 
di en mio collega; ma io non conoscava il 
deliberato dell’ ordine dai medici di Udine, nè 
l'ingiustizia patita dal onlierr di Baia. Au- 
guro a questi completa vittoria, e spero che 
il mio esempio varrà a consigliare gli altri 
concorrenti alla solidarietà salvando Ja nostra 
classe del krumiraggio, » 

Da Carpi, il dott. Giuseppe l’apotti 
ufiiciale sanitario: i 

«Nulla sapavo che la condotta di Baia fosse 
stata posta all'indice: ne sono idispiacentis- 
simo! Dovevo inviare i documenti ma non 





lho fatto, e domani soriverò al Sihdaso di | 


Baia. chiedendo di rit'rarmi dal concorso. 
Prego di volere scurarmi se involontariamente 
la .mia cosolenza di 
to in'omag- 






medico mi vistà di com) 









































































ilevare chi soffre. 


‘ancor quasti, che ne sno 


glo alla solidarietà ‘fra colleghi chy”nell'ani- 
mo mio sta sopra ogaf altra cosm». 


Da Tresigallo (Copparo; Ferrara), il 
dott Enrico Tognoli scrive: 


«So ì' on. Presidenza dell'ordine del Medici 
di costi avesse fatto pubblicare dai giorasli 
medici che riportavano »1 concorso di Buia, 
l'invito (a non concorrere) che un cortese a- 
nonimo mi ha futto tenere ieri sera, non avrei 
sontito il dispiacere di vedere unito:11 mio nome 
a quelto di krumiri. Ad ogni modo ci tengo a 
far conoscaro alla $, V. Hli.ma como contem- 
poransamonte a questo io abbia scritto al Sin» 
deco di Bule-par:r chiedere Ia renituzione del 
miei documenti intendendo di r.tirare il mio 
mome dal concorso, in omaggio alla solidarietà 
fra medici condotti ». è 





Croci e crocifissi. 

Anche sulle croci e sui crozifissi ri- 
cevemmo una serîe di lettera. Ne sce- 
gliamo due, fanto per acc:ntentara’ al. 
meno quslcano dei molti che s'interes- 
sano alla cosa. 


A proprsito di oroci e di craciandi 
ad ognuno Îl sue 


Nei n. 307 del vostro giornale, in 
chiusa slia corrispondenza da Codroipo, 
il cronista si duole per 1 immeritata 
dimenticanza in cui è lasciato il nome 
del dott. Faleschini, distintosi per l’o- 
pera sua in pro dei feriti di Baano e 
per primo accorso sul campo del.:do- 
lore. Nin è lui solo l’ingiustamente 
dimenticato, perchè altri al: par di-lui 
sì sd :prarono &d accorsero ancor prima 
di luibin quel disgraziato luogo. 

‘Tafatti il: dott. Gio.:Batta Rrinis ed 
il farmacista E. Manganotti, entrambi 
di Pasisn Schiavonesco, primi. che-ftri 
comparvero sul sunlo e, come .ib Fale- 
schini,.al chiaror incerto: delle! torcie 
a vento sì: died-ro a cercare, a libe- 
rare ed a soccorrere. quegli ‘infelici 
gementi e spiranti fra le macerie) Ed 
il. buon capellitno di Barno va pura 
ricordato per l'opera. sua: pietosa 6 
umsnamente sublime..Ei fu certamente 
balsamo.-consolatore per quegli infelici 
alle prese colla morte lontani da:tutti 
e di tutto privi. A_ proposito ‘poivdei 
medici di città cha si resero berieme- 
riti in quella disgraziata circostanza e 
fino;sd. oggi non decorati nè ricordati, 
va resa giustizia al nome, quanto. :mo- 
desto altrettanto: meritevole: del; dott. 
Ugo Ersettig. Egli in quella lugubre 
mattina accorsa spontaneo fin ..dalle 
prime ore all'Ospedale Militare; ove 
urgeva la presenza di personale; toonico, 
essendo partiti quasi tutti i medici 
militari per il campo delle manovre. 

E là ove maggi:rmente iaffinivano i 
poveri feriti, ove più era richiesta l’ o- 
pera riparatrice del medico, -là agli 
ap:ì cuore ed intelletto moltiplicandosi 
per quegli svanturati enon disertando 
il posto dal:dovere assuntasi, che nel- 
l'indomani, a tardi sera:; quando cicè, 
ritorcati i medici militari dal campo, 
poteva essere assicurata a quegli: jnfe- 
lici. l’opera benefica  ed:-umanitaria 
della scianza. doma 

Questa la verità; e dal canto loro 
le Autorità informo pure a loro ta» 
into gii Augusti Preposti, ma in: 0- 
maggio alla verità ed alla giustizia 
vu. Ìsi re: dere pubblicamente ad ognuno 


il suo. ( 
3 LI). 
I dimenticati. " 
Ed è proprio sotto questo titolo, che fac- 
c‘o seguito al giusto articolo compars 
l’altro ieri in questo giornale La Patria 
del Friuli. E’ vero molte sono le .di- 
menticanze cSe ‘incorsero nel dispen- 
sare titoli e onerificenze in questi.giorni. 
Giustìssima quella del dott, Faleschini 
che ascorse là dove il d.vere lo chia- 
mxv:, quel dovere santo, quall’ altruismo 
che tutt» sa far: diment care’ peri sol- 





Ma altri ancora furono primi testi- 
moni deli’orribile disastro di Beano. 
Son persone :buone davvero, che tion 
vogliono emergere e cercano’ la sod» 
disfazione del loro operato in: loro 
stessi soltanto. i; 

Ma noi li abbiamo visti, li abbiamo 
ammirati e fummo superbi di poter 
strisgero loro la mano e ringraziarii 
com un — bravo — La loro modestia 
va maggiormente apprezzata. Vu' par- 
lare di un Renier di Pasian Schiavo- 
nesco di un Enrico Manganotti i quali 
furono i primi sul Iudko ‘del ‘disastro, 
i primi soccorsi furotio da loro portati. 
E vicino a questi, non dimentichiam 
duell’ apostolo, vero Ministro di:Dio 
ch'è il csppslian> di Beano don Mas- 
similiano Turco, il quale confortò, soc. 
corsa ‘incorraggiò. Quanti e quanti, re- 
candesi sul luogo del disastro, erano 
desiderosi di santire ii straziante race 
conto dalla bocca di lull' Dalla forma 
semplice del suo dire, maggiormente 
si sentica quanto. il cuore vi avésse 
preso parte e quanto avessa cercato di 
lenire lo strazio dei morenti, di far 
sopportare rassegnati i dolori agl’in- 
felîci foriti. RE do Fri, Ptaat 

E' da sugurarsi che tra la schiera 
dei benenioriti possiamo ‘annoveriàiar 
gui davvero, 

MM 




































detto una congorio di vigliache è sporche 
menzogne Ì,.. 

(Agilazione nei consiglieri) Para 
quindi # dire, como allora, furono eb. 
bilgati quei tro deputati a presenziare 
alla festa, come fu pure obbligato 1 An. 
dervolti a seguire i 12 carri, 

Il nostro Consiglio — dice arcore il 
cav. Conerri, non può non rimaner 
neutrale, alieno, a questo articolo 
perchè è falso, perchè tocca I0 aliscet 


MH Pro-Sindaco invita i consiglieri a 
voler dare un voto di plauso al loro 
colioza cav. Coscari perchè trasso 0 
portò in pratica l'importante questione ; 
voto questo al quals i consiglieri ado- 
riscono. . x 

H cav. Concari ringrazia. Dice coma 
sefabrasse s lui o sembri tult'ora, che 
quest’edificio scolastico si imponesse a 
tutti i paesi civili, e sembrasse a lui, 
come sembra tutt'ora, di diver arrossire 













































































dolla città, a sarobb» uns strisiento con- 
tradizione con quanto è stato fatto ni 
riguardi dei riscatto dell'usina dol gaz. 

Cho una combinazione ininstriale non 
è altro che un appalto larvato dall’ia- 
teresenza del comune. 

Che i’ interosse dol Comuna 0 quello 
degli abitanti cho lo compongono, è 
perciò uno ed inscindibile è cha a tale 
interesso non si provvede conveniene 



























































































gu problema 


uto ieri la « Relazione 
glio Comnualo sullo 
nia in inorito alla 



























































































BSPILIMBERAO. 
— La seduta di lor} del nosiro Consiglio” 
Comsnale. — il arntuo di Î19 illa lire. 
— Centro nn articolo della Patria 
del Friuli. ; 
la un nostro incaricato ciale), 
20. Sono presenti i signori Cotesan, 
Cotonnello, Concari, De Rosa A. fa 
Domenico, Do Rosa O., ladri, Marchi, 
Mongiat, Santorini, Sedran P., Spilim- 





Sempre 
Abbiamo ricer 
all’oneravole C 
proposte della G 
uestione delle pubblica illuminazione» 
orta lo firme del Sindaco M. Perissinia 
o degli asssssori E Cadugoasllo 0 E* 
Driussi relatori: Occupa sadici pagine 



























































































| 
rotocollo, Comincia con una promessa CE 1 
Liorica, risalente a} contratto dappalto temonto se non col sistema della mu- bergo, Da Rosa A. di Pietro, D..Inno- | co O VOS di ciò | tibilità, il di 1 
con la ditta Volpe-Maligoani; o dopo | nicipalizzazione di questo importante centi, Martina, Colavin, Carlini e Ame- | di fronte ad altri comuni che cri ilità, ; lecoro ed il nome del passe, ] 
svisoerato l'argomento richiamandosi ni | ram» di servizio comunale, che. col- don Sedran, n 3 hanno precsduto Spilimbergo. I È ri. (approvazioni). Ù | 
vari allegati già distribuiti, chiudo con | l'appalto © colla combinazione indu- Presiede il pro Sindaco: Prosiocimo | cati si far:nn> sanza aggravare di un di ommando quindi se non sia il caso 1 
queste parole: strialo si viene a croare tm concorroits Sedran. . put . | centesimo ui bilrocio; da parte nostra fi esprimere un voto di biasimo, contro 1 
Sscondo la Giunta, la decisiono va | pericoloso alla illuminszione a gaz, cor Ojgelto 1.0 Comunicazioni della no — dico — si corca di faro tutto quello autore di quello scritto, di ‘protesta 1 
ira la municipalizzazione cen la ge- | danno ovidento del bilancio di queste | nuncia alla carisa di Dresidonta del che è ben fatto e solo se ci verranno | contro la continuità delle suo mendaci o 
senza e l'appalto è per i motivi e per | Azienda, danno che si ripercuote diret. | C:vico Spedalo, del dott. Luigi Zitti ed | a dimostrare cha, abbiamo mal fatt», assorzioni ed un voto di gratitudine a 1 
i criteri finora detti e peria dimostra- | t«mento sul bilaocio del Comuna ed eventualo nomina del suecess x ci arrendororao alle altrui ragioni. chi con quella corrispondenza fu .de- f 
zione degli allegati è appunto la mu- | indirettamente sulla economia. di tutti H pro Sindaco informa in proposito H mutuo quindi L. 419000 è appro- | Nigrato, un voto di plauso, che sia ' 
nicipalizzaziono che la Giunta ha 'o- | è comunisti: che assicurate al comuac, | Coma fa Giunia abbia fatto il possibile vato, trasmesso alla famiglia Andarvolti. 8 
nore di properre al Consiglio. o da lui gestito le duo aziando per le Bflncke l'Ospitalo arosso il suo Presi L'oggetto 18 che verto sul trasporto Propone quanti che ia Giuata cormpili 1 
Appanil è celtiche. luce elettrica 0 gaz luco, non è pos- | d:nto; ma cir tutti gli, Jaterezsati si - della fentene in piazza Plebiscito, fu dn cedine del giorno, concorde ai pea. ( 
Cara Palria sibile in alcuna guisa danno di sorta | Sposoro negativamente. ome la quit s0;peso, non essendosi ancora ultimato Gti © desideri da Iul espressi, ordine 
DARA Ati a Oasi  e00ne giacchè l'utile di una an:rsbba a com- la sospensione, raandindo la discussione | le pratiche all’ uopo necessario. oi, giorno da rendersi pubblico, " 
petenza è studio del prcbloma della pensare la perdita soventuale dell'altra; i L'OSMI E vivte sull’approvazione Provvedimenti scolastici. che DO do cu nie ) 
pubblica illuminazione nella città no- | pericolo di nuovi ageravi: e callaudo dei lavori al pubblico ma- ll R. I pettora scolastico, con una | proposte. (Approvazioni dei consigliera è 
stra ma timo ti sbagli. P Chs vorrebbe A alimentato il | celio. recent» nota, avveriiva il Comune di longiat. tto è ballo tutto è piero) 4 
Intanto io non mi stteggio a persona | susdigno di sozietà industriali e di pri- La somma necessaria per il compi- | Spilimbergo dalla necessità di aprire | ciò che disse ora il cav. Goncsti. 1a o 
competente: non è colpa mia ss trovo Ca) ic ia Pi mento di questi Ixvori, fu preventivata un’altra sula scolastica, essendo le classi | quei tempi venivano nelle cass ho: ti i 8 
di fare su qual problemx degli appuati, preso. fa voti in L. 709494, «pesa che viene appro- | Il e HI elementare del capoluogo, fre- | con le buionette in canna e: oi s oi } 
che ti rilevo uno alla volta por mon | spa il Consiglio comunale stabilisca la | vata senza disc:s sione quentato da numero rilevantissimo di | quel cesto, prendi così rendi” n d 
tediarti, Non posso pri dive di aver e inalziai plico @ Anchs il 8o oggelto, risguardante | alunni, l'altra roba» dicevano. Così n qui: e 
studiata la questione 1 hè la nostra | Mole LIA g:scmprico gt= l’approvazion lla spesa di L. 1839,85 | La Giunta porciò domanda ai consi- | amor 0 per forza, si dov OR ORG O Par 
Giunta è troppo stitica noi pubblicaro | Mt tea Trazione AMeTO hora liquidaziane fioale dei lavori di | glieri voto favorevolo alla proposta © | e so anche uno si rifutna: Seguire, 1 
i documenti cha servo umsggiara, Sen nie costruzione dei muro di sostegno luago | cicè che coi 1 gennsio si apra altra | andava esente un altro, aTa, ROn>:De 
ato fata Gale ] Ì LOE la roggia in Taurisno e storni per il | gua sl incaricandosi si inse- |  — Tanto naturale! — esclama un } 
rie Ca Î TSE va di î namento usa nuova inse L ighi — Si 
sig, D Sundsi je dir » acuni gi Ponaca rovinciale i A 5 Concari. Prende occasione da questo SERRE dica " ul VE ; 
essi seno inutili, mevtre ne Di i Ì i i e : | fatto per far nuovami ‘> ìl i ea 
e non si intende di provvedervi, altri 8. VITO AL TAGLIAMENTO. gole cosi arrivati: Al do oogello: la necessità, della i sora 3 iero si di a 
d'importanza. ll predetto sig. Sandri | — Mercato. V. E, mette a via Valbruna. fabbricati scolastici, e perciò sì com- quando furono quì i ano 0, ù 
ta citato tra questi il contratto d’en- | (Carlo) — 19 dicembre. — lari, giorno { Parla in proposito il consigliere cav. | pitca dal voto test dato dal Consiglio; | cevano ‘anche loro Si conducetemi 
si nai n a : lo di mernato, abbiamo avuto discreta sf Qoncali, ringraziando pagina del tuto alerd la proposta della Giunta | nel tal sito, — e dovevamo accompa. = 
deliberazioni dell’ Ospitale Civile, della | farti PP" 0 ee antmazione COAT | poi come con l'apertura di quelia strada, n i i PATO il fase, Carreri i 0 
Giunta Provinciale Amministrativa è | 1,1 piazza dei cereali era ricca di {si fx ri razione di fustizi al preso. era ricerca Morlea i d Pe re ri 
della Giunta Comunale riguardo la ven: fagiot? i quali però, per mancanza di Racsomanda oi die non infeapp ore Contro La Patria del Friuli, n "Sa di rt ni 
dita al sig. Malignani dal salto fuori | richieste, sano rimasti invenduti ritardi e che E una prossima tornata . Ritorniamo ora — medianto la va- | cari delle si toto NOE ui cav; Con. il 
porta Gemvna; ed infine la relazione | Il presso massimo del granoturco è | del consiglio si possano prend:re prov- | "i8bte subita dall'ordine del giorno — | 1g Giunt Dr oie cobiliasime espresso; si 
dettagliata dall'ing. cav. Danioni sugli | stato di L. 12.50 ed il minimo di lire | vedimenti in proposito. 1 all'oggetto 14: laterpellanza del cons. | visa impressione Gata ne la sua B 
studii da lui fatti per la risoluzione del | 41; sicchè si è venduto ad una media | L'apertura della strada in questione | S0Dcari a proposito di una pubblica- | c,}o, "ihpressioa duando desto l'arti- B 
problema della pubblica illuminazione. | di È. 126 è approvata zione apparsa nel giornale La Patria | cai spet ereione | cattiva, brutta, n ni 
lo però vorrei essere più esigente e| E ora non credo del tutto superiluo | Si’ passa poi all'approvazione della del Friuli, dervalti, hi cal n ci oonooera TL An- vi 
chiedere ancora il contratto sociale | esporre il prezzo medio raggiunto ieri | spesa di L. 200, per l'acquisto di pia- Hu ia parola l’in'erpellanto, con lui” ol ont I ROita 0° che = 
Volpe-Malignani e i contratti o com- | su] nostro mercato, dai vari olementi e | strelle per lx numerazione delle sepol- | — L® Signorie Vustrd — dice — È n dPR i te, In 
promessi tra i sig. Volpe o Malignani. | generi necessari alla vita. ture nel locale cimitero ed a quella | Pessono facilmente prevedere quello | jn SE h, it ndervolti, fece ciò che Se 
i più, porche si pubblico sole ii atto Carno di manzo al Kg, lire 149, vi. | dell'appalto dalla tassa di mistrszione che sarò her diro ed indovinare ciò sta perdete fi do para) lu 
i donazione Volpe luglio e si i i i cas svolgerò. È PROO 
non tuito ciò che interessava su questa sto er biinoo' da / tane an Ei ani dell'Esposizione La Giunta ed i consiglieri certamente, Sha” innate dolente; Mulo. è_ vero pe 
donazione stessa, come gli studii della | misto 0.86, Farine di framento 055, | Il pro Sindaco informa i consiglieri, | SArsnno a comosconza di un articolo, di | emigrò in Marini; pi Ro te 
Commissione che ebbe ad esaminarla? | firina di granoturco 020, Legna de | come il Comitato dell'Esposizione di | "08 Pubblicazione a stamps del Prof olo basta son LA ti 
archè all'allog. 6, di capitale im- | fuoco zi passo dd, Fieno sì guintale | Udino abbia fatto domanda, acché si | C2*7eri, Chi sia questo Prof. Csrreri, | foss La quali idoo hi 
portanza, non si diede un conveniente | 495, Paglia da lettiera al quintale 3.50 | rinunci al rimborso delle 460 azioni, | 1° n°n lo so. Uerto si è però, che costui Qioppo. nante. 0 pirango saifindore. di 
Sviluppo o lo si limitò ad una ser- | Galline al capo 2, Polli id. 0.80, Polli | acquistate dal Comune, * | mette in guardia i cittadini di Spilim- | “ G5acari rinnova il consett 1 qual 
plice distinta ? d' indie id. 450, Oche id. 5, Anitre al | fi consigliere Concari credo ch) nes- pergo contro un’asserzions che offende | vuol formato l'ordino dal giomo. mne su 
amor proprio dei mostro paese, in cetto che approvasi alleno tà, a au 


suno del colleghi abbia difficoltà a vo- 
tare per la’ rinuncia al rimborso. Si 
tratta — dice — di un cmcorso ad un 
avvenimento -psl quale il nostro Friuli 
mostrò di esser secondo a nessun'altra 


Perchè non specificare lo stato 6 grado 
di ogni cosa e ad ognuna di queste far 
segu e il suo valore 0 reale o di stima ? 

’ convincente a sufficienza il dire 
che il valore attuale degli impianti di 


quanto che è falso, come è falso, cho 
il Comune di Spilimbergo non sbbia 
dato graedissima forza e cuore per la 
rederzione cella patriz. Nn si ricorda 
un sol? fatto che veda £d incarnarsi 


capo 2, 

— Mereato antielpato e Îlera protratta. 
Per la ricorrenza delle feste natalizie 
a del capo d'anno, il mercato settima- 
ndle dell'ultimo venerdi d:1 corrente 





Si dovrebbe quindi passera allo svol. 
gimento del 15.0 oggetto, altra inter- 
pellauza del cons, Concari intorno ai 
rapporti esistenti tre il Comune ed il 


















































































ragione scciale Volpe-Malignani si può i i i È: i 
rifenere, in baso a conti sposti, di | vedi "Bi dimen arno lo pone quindi cho la. domande Cel Go- | nella persona di un traditore, e ter 
L. 312000 e che il costo coraplessivo | I fiera mensile poi del primo ve- | mitato dell'Esposizione sia accettata; Spilimb»rgo diede uomici per le (1) Vedendo at sig] 
delle officico di ragione del sig. Ma- | nerdi di gennaio si avrà inveca nel |e il Consiglio aderisce. guerre nostre: nelle battaglio del 48- > ordize. fi 
ignani, sui dati della spesa effettiva | sucressivo sabato 2 gennaio 4904 In seconda leitura. 9 diedo 43 soldati, nella camosgag Gol all'ordine d 05 
acquisto e d'impianto, è per quella | © “Tax midre di nov Vigil ladra Si approvano ia seconda lettura gli d'Ancona del 60 61, ne dieda 27; ed duta qui SODrA. si 
di S, Osvaldo di L. 73,000 per quella | 2, dicembre. — Verso le 3 pom. di | oggetti 8.9, è 10 vertenti: il primo, | 50 quella del 66, ne diedo 69’ interpellanza dell’ ai fina 
delle Grazie di lire 48000 e per quella | ssnerdi u. s. giorno di mercato, nella sii sussidio di L. 150 al Patronato sco. | _ Pare a me che, meno che a qualunque Miro ia Alticolo pb che 
di P. Gemona di L, 51000, meniro sono | prszza maggiore, certa Pinpo Maria fa | astico; il second», sul sussidio di L. | 8)tro paese, si possa at'ribuire al Co- A ta 
valutate in L. 10400 le linee di ragione Fiiiaco ne fa Gnaldini Felice dano 800 alla società filarmonica; il terzo, | ®UNe di Spilimbergo mencenza di pr- tore 8 udirns lo asolgimento Hi 
dello stesso sig. Malignani? 49, contolina, nata e domiciliata a Vil' | sulla spesa di L. 300 per l'acquisto di | triottiswo. (Bene bravo). dolo a irnelo codi rp ineri ner 
AI pubblico mancano molti dati per | jotta di Chions, moglie di Pigat Angelo: | una e a contro ali incendi. E bisogna pare rinfacciare che esu- | Minato, rispose già il figlio. del inag- °D 
conoscere la quistione, senza i quali | è madre di nove E di Sea fitiedo pomp Per il Duomo. © rando dall'archivio di quest’ Ufficio, giore And rvolti signor Raffaello, co- di 
però può dire senza tama di smentita | della momentanea assenza del merciaio Siamo così arrivati all'undicesimo | fu tratto un documento, dsl quale si Piunicando anche due documenti. Pub. ta 
che per.il vantigelo dal coruze; €558 | Ton Alfonso di Antonio, da Goricizza oggetto: Concorso del Comune per il | rileva come. tre persone del nostro lepri) i rale 
0) arecchio tempo | j; Î paese — e fra gli ii i ste tichi Ae AGIATIO. i 
do ovo l'arte dl" tono | di Codroipo, rubà da ba pavce du | rstnro dol Dum. io o bito | Ardea a tot Ai muore | sile ire gi Vi dicevamo come BA 
prossimo senza forse aver nulla cons | PAIS E “ie Pe roli del valore di L. 4.90 l lire 200. ma  uficio di conser | SSSistito «Ila cerimonia pubblica della il prof, F. C. Caireri non c' entrasse fi le 
eluso e si dovrà ricorrere a ripieghi ponendo pi detti oggetti in una cesta | vazione dei monumecti, vista l'esiguità | iNUgurazione della bandiera di un affatto nella pubblicazione dell’ Artic.lo lotte e 
per seguitare, dopo di qual giorno, il | che teneva infilata al braccio sinistro. | di questa somma, face pratiche er ot. | Fegzimento austrizco. stampato sulla Patria: Collab>ratore as aper 
servizio dell’ illuminazione elettrica pub, | ‘Ascortosene il Ton, chiamè tosto la tenere u eoncorso se lore È Queste parole, queste frasi, dette siduo e pregiato delle Pagine Priulane, cdi, 
Dice private. il sig Malignani 4c- | guardis urbana Osti Parido, e fece ar- | Ora, la spesa proposta. dalla Giunta, CONT oil maggiore Andervolti, i0 credo palle quali pene da Pira funi ti pius 
i continugre 8 "1 5000 cne nessuno i 5 j n È iiimbergo è 
questo servizio in qualun o cia ® TO La fe riconsegnata al dan- E prin EE Ie lui uno strenuo Astra dale at di spiiaiber A Dalla dal cont dicia 
nop, come prima si diceva, soltanto i * inizi i È Il ri in | R*ssunO al qui i i loi ii ‘go (stampò anche tip, Del 8 
quando il Comune decidesse di muni. ras ppo si rese rea confessa ; perciò pit serolzi ei at doi la ispiri neì core un pripito cha a ri n | razor, Tn grosto  veluma. dal fio: si ne 
Sbne ibice ale all'abbandonzze fu trattenuta nolle nostre carcati, a di- | fabbriceria verrebbo ad aiutare il Co- Pevrnscae iagagliardisca l'amore patrio ng aste i e san alle Pagine sen 
10a, 0100: gii ni d03 sizione dell’ autorità giudiziaria. mune nella spasa con un sussidio di | © l'orgoglio di appartenere a quest o, sorrispondenza a ) 
completamente ed incondizionatamente | "PORZIONE g : Pesa i terra. I fatti i questa | Wanderer di Vienna, in cui si narra- cono 
Pinin sono bello | 7 Ca oprmeabl ile lr, g, | re 600 est por, pome nba Go-| (TA ft Pai a dicsito c | nodo esta po litatetezione dle Do 
najo 1904 la quota Volpe d:ve comin- | Angelo, possidente, di Fiume (Pordz= | Il Comune provvederebba prelevando | Net0 e dall’ Icalia, fu chiamato ce, par | bandiera, il 20 luglio 1859, del batta: proci 
giaro ad esser fruttifera per l' erigerdo n016) inn qui’ lasziò la carretta | dalla Cassa ti Risparmio L 72000 e pr la vigorosa. resistenza opposta al ' Do flione granatieri co. Maziuchelli, 10 | Fovle 
Ospizio Cronici: e allora quali pRtti, | prasso lo stallo pubblico del sig. Gio- | gando il rimanente in più esercizi. | Mîco, aul furte di Osoppo, Ginea, Lo Pagine come fanno di ogui BI pross 
Malipiani con Quei I no il sie. vanni Corradini, e se n'ando per suoi s Il cav. Concari dice che, trattandosi i aule pdoperala d3 chi scrisse quel Pr Saga alle storia Giuleck, sE 
gnao e a? r i 5 1 ; rticolo, ta j f — che non ni 
che il Comune è il tutore in ciò del "i Ritorcato non trovò più il suo im- Fa eiilla sotto ni e Limo 1888, 1° Andervolt n Sa Se onto | È PIOÉ. Carreri — no trasse acgomenta d ti 
faturo Ospizio e presto o tardi dovrà | r.rmesbile colla relativa men'etlina, | porto del Comune reste però vincolato | 2 Che nel 50 era un austriaca: LE por muovere alcune domando, sulla De si 
render conto della sua tutela. & | che aveva lasciato nella carretta prima se dall obbligo don la fabbri- | 5° fosse voro questo, è possibile, hi are | Patria, Se mai, durique, non contro il di far 
Udine, 17 dicambre 1908. d’andarsene subito denunzid il furto, | ceria e per il Governo di versare le | & YOi lec'to, trar fuori da un "ahi prof. Carreri, ma contro il secondo ar. o ch 
2 ms il ladro, o i ladri, sono finora. al | Tore quote. documento, dei dubbi sulla rettitudine ticolista era da prendorse'a. Questo lame 
Gi siamo int>resssti al riguardo della | coperto. E in questi sensi risulta l'approva- | di quell’uomo ed imbrattarlo 9 volemmo, ripetera perchè non resti non 
relazione sugli studi Danioni, che i e MABIAGO. zione del Consiglio. , Bisognerebbe maltere alla gogaa quel nsssuna faccia a chi non Ir merita. Ia che 5 
il consigliere Sandri vorrebbero fosse | fa { inacel Si passa quindi all approvazione di | ‘80058. Nen è possibilo bistrattare, | nea generale, osserviamo poi, che solo come; 1 
stampata. No verrebbe fuori un volune. | jg La Tana: n nana N a smottere, | Prelevamenti fatti della Giunta dal assassinare un uomo come |’ Andorvolti, | BF32!® al documento — cartamente qui dizio s 
Un voto della Uslono Esereenil Dirante la nette Calò dtan alto Metro | fondo di risérra; come pura si appro. | E Si pensi da dove quel tale estrasse | di utato — ci ti GIA Poli ci pei 
al dettaglio. La luce si spera di riattivarla portando van» gli storni di fondi per sopperire che quelle tali persone a7ev:no pre- SO ai corone n chi non che ij 
Il Consiglio espressamente convocato | la rt nella sega del signor Gio- illa sgaliclenza di alevni articoli dol b! dee a ar "aniera i ba- | vita in Fi culi si tempi. del daro der: prima 
considerando : condo Z:cchin in Maniagolib:ro, cv cio, i i ritto: dall ; asse Ni suo fo. Cos veri i i se acc 
Che la municipalizzaziona dei servizi | la sua turbina è mossa dell acqua del A questo punto il cav. Concari, do- DIECI dalla prelazione fatta da un im: Diete dhe pessale.” n dite i. Ecco 
comunali fa ora parte dal nostro sistema | Cellina, manda che l’ordine del giorno venga | P'efati eli Gi dire ep Sugtificar il | con maggior gloria E rinno lla il iri- | Suo 
legislativo ed è entrate nella cpinione Sata Favorando anche por l’acqua dii oggi pio È NO nai tenti Saktare diionto M diro che aveva scritto in | cord» dell Andervolti e si ‘pensa alla | Lampi 
ronerale : potabile, Con tubi in zinco su forcelle 0 614 sat I) ii atri, Spili. i sta de 
E°Ghe i servizi municipalizzati nel co- | attraverserà il punto movente. Mutuo di L. 119000. ra aria gga quindi il so- gaia acari lagnan: 
mune di Udine hanno dato risultati | Oggi giunso da Udine un ingegnere | P®T la costruzione dei fabbricati son- | GUIA Pata, 4 articolo comparso WORTEREALE CELLIRA. blicam 
soddistacenti e corrispendono sl senti. | del Gznio Civile, mandato dal prefetto, | I8Stici: del cepo'uogo o di Tauriano, I ent 20. — leri sera sllo 8 în una ssls a soli 
mento della cittadinanza; — Appena qul, sì portò dall’on. sindaco | Barbsano, Gradisca Gaio Baseglia. ;-+ Il giorno dopo dalla truppa fu fat a una | d!! albergo Stella d'Oro fu offerta confusi 
Che il Consiglio comunale riscaltando | e tuiti due tosto si recarono Rd es:-| L* pesa preventivata per il fabbri- gita a rinato «ove erano 12 carri sommini- | Una bicchierata d'addio al farmacista gruppo 
lusina del Gaz ha fin d'allora affermato | minare ls frana. cato scolastico del capoluogo sarebbe | Heat poiché esso di Soil'nborgo volontaria. | Beccaglini Francesco che, fra giorni, vano di 
di voler muvicipalizzare il servizio della |  L'egregio ingegnore trovò la cosa | di L. 70000, per gli altri fabbricati per È dere magnifica la Fee” sforzo per ren- | lascia questa residenza. I con 
illuminaziono pubblica e privata, in- | assai grave. Nessua lavoro, per ora, è | le frazioni lire 49000. Volontariamente inua i Non mancarono i brindisi, Dagno di lore, pr 
tento queste reso più facile dalla do- | possibile. Grsndo scoperta selentiliea del. Potter | Concari — Ma e BA, il cons. } elogio quello del m. Aristido Zannoni ed ora 
nazione del comm. Marco Volpe; Egli pressupone cha ci vogliano non | Ginsoppe Murari di Tritise. Vedi comu- | mettere quel volonf Sogno c’era di | cha ricordsndo l’eletto carattore e l'at- — Por 
Che un nuovo appalto segnerebbe un | meno di tre anni prima che quella | nieate in 2a pagina sulla Cura della | bifrico! ariome ile, brutto | tività smmirabile di questo egregio zioni 
vastità di terreno morenico si consolidi, | selattaa reuniatice. 3 Lo scrittore di o amico cho parta, gli porse a nome di Una sig 
1 ) ta e.. re quest'articolo ha | tutti un saluto e auturio fervidissimo. i 
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TARCENTO 
— Esposizione bovina. 
Il consiglio direttivo del nostro cir:olo 
agricolo oggi, ad unanimità di voti, ha 
deliberato di attusro un'esposizione 
bovina in questo centro durante il 
prossimo seitembre. Si hanno già da 
vari comuni proposte di adesioni nel 
concorso della spesa, e lo stesso Mi- 
nistero d’ agricoltura iedustria e com- 
mercio ha promesso uns disereta somma 
per la sus riuscita. Nun è a dire se 
tutto il pacss plaudo alla lodevole ini- 
ziativa della quale indubbiamente ri- 
solteranno notevoli vantaggi al miglio» 
ramento dei bovini in questa plaga. 
— Arrosto. 
It latitanto Lo Luca Pietro fu Angelo, 
feritore del cugino Do Luca Luca, di 
Treppo Grande, morto in questi giorni, 
stamattina è stato arrostato e condulto 
allo nostre carcori, e poscia per espresso 
condotto s que'le di Udine. 
TOLMEZZO. 
— Per furto. 
Valentino Benetti da Resiutta, rubò in 
danno di certa Teresa Zozzi ora in 
America e cho lasciò i suoi oggetti in 
custodia a certo Edoardo Beltrame, una 
spilla, duo paia orecchini, un braccia» 
letto, efletti di vestiario ecc. Fu con- 
dannato dal nostro Tribunale a 9 mesi 
0 25 giorni di reclusione, 


— Segretariato dell'emigrazione. 
Avendo il Comitato provvisorio istituito 
per la tutola della emigrazione carnica 
e dl canale del Ferro compiuto ì suoi 
studi, gli emigranti sono convecati in 
assembiea por domenica 27 corr. allo 
scopo di :discutere ed approvare lo 
schema di statuto e passare alla no= 
mina delle cariche sociali. 


CODROIPO. 

— Socleif operaia. . 

Oggi l'assemblea della Società operaia 
riconfermava s presidente il sig. Da- 
niele Moro; nominava a vice presidente 
il sig. Carlo Toso eda consigliori i 
signori Francesco Busato, Tubaro G. 
B., D'Agostini Pietro, Nava Edoardo e 
Bulfoni Carlo ; a cassiere il sig. Dome- 
nico Ballico; a revisori i signori Gio- 
vanni Barscetti e Alessandro Bianchi. 
— Benellcenza.. o và. 
In morte del signor Pietro Zanussi di 
Sedegliano, la di lui famiglia ha devo- 
luto a favore di quella Congregazione 
di carità della quale il defunto era il 
presidente, lire 100 da invertirsi in 
rend ta; il cav. uft. Bernardino Bar- 
ghinz lire 350; il medesimo al Patro- 
nato scolastico lire 3. 

PORDENONE. 


— Il R° Commissario straordinario 

avverte che, per la ricorrenza delle 

feste di Natale, il mercato settimanale 

di sabato 26 corrente avrà luogo invece 

giovedì 24. i 

— Elezione cons'glieri comunali non av- 
venuta. f . 

Ieri non ebbe luogo l’ elezione dei cen- 

siglieri comunali perchè fu impossibile 

formare i seggi. L 

Sino dalla mattina, si poteva dubitare 
che assai scarso fosse il concorso alle 
urne; nessuno però avrebbe creduto 
che non avessero luogo le elezioni per 
non poter formare i seggi. Questi non 
fu infatti possibile comporli, perchè ?... 
msnesvano proprio, gli elettori. 

Donde questa apatia fenomenala ? Cre- 
diamo di non esserci apposti male, 
quando commentandoil discorso aletto= 
rale del sig Ellero, dicemmo che I’ in- 
differentismo è il prodotto della sfiducia 
che s'è imradronita del corpo eletto- 
rale, il quale è altresì nauserto delle 
lotte politiche e personali, più o meno 
aperte, guerricciuole a base di vendette, 
odi e ambizioni che tengono gli uomini 
piuttosto lontani che uniti nel pensiero 
comune di essere utili al paese. Noi 
diciamo francamente che il grave stato 
di cose dovrebbe richiamaro l' atten- 
zione dello persone intelligenti ed ss- 
sennste, le quali sappiano ottenere quella 
concordia che si rende ora più che mai 
indispensabile al progresso morale e 
materiale della ciità, altrimenti possiamo 
proclamare di essero sopra una china 
rovinosa. Su questo ritorneremo nel 
prossimo numero, e veniamo alla cro- 


naca. 

Jeri fu pubblicata una dichiarazione 
dei signori Asquini, Polese, Locatelli e 
De Marco, colla quale non intendevano 
di far psrto della lista del Tagliamento 

erchè la grande maggioranza ha idea 
A famotralmonte opposte alle loro. Noi 
non possiamo entrare nel loro desiderio 
che potrà essere facilmente soddisfatto, 
come non vaglinmo pronunciare un giu» 
dizio sulle idee loro che non conosciamo; 
ci permettiamo scitanto di osservare 
che il Tagliamento avrebbe dovuto 
prima interpellare i signori csndidati 
se accettavano o meno. 

Ecco che viene una nuova lista ra- 
di:o-socialista quasi a protestare contro 
l'ammissione di qualche ncmo nelia 
lista del Tagliamento, e solleva le giuste 
lagnanze dei socialisti che, avendo pub- 
blicamente dichiarato di voler entrare 
da soli nella minoranza, si videro poi 
confusi in una lista pubblicata da un 
gruppo di democratici, I clericali ave- 
vano deliberato di astenersi, 

I comizi, le liste più o meno inco- 
lore, proteste e similia finirono in nulla 
ed ora staremo a vedare, 

— Per usa offesa ad un pubblico fan- 
zionario. 

Una signora, certa G. C, negoziante, fu 

chiamata davanti i. Giudice concilia» 
































— La Novena del Fafale. — Una utlliasima proposta. Per la 
Non seno mistiche, lo cro che viviamo. vendita in Comune del frumento. 
Gelido scffio inaridisco una ad una le | Nei iccali dell’ Associazione agraria si 
fanti ove i nostri vecchi andavano & | tenne recontemente una riunione di 
dissetarsi — contenti al quia; pure, | possidenti por trattare intorno all’ even- 
alcune tra le solennità religicso ti sono | tuale fondazione di una Società per In 
rimaste così impresso nella memoria 0 | vendita del frumento. Notiamo fra i 
ti risccendono in cuore tanto raggio | presenti i sigg. comm. prof Pecile,ca, 
di sosve poesis, che si loro annuale | Asquini, co. Csisalii, co. Daciani, co. 
ritorno tosto to ne senti compenetrato: | Da Brandis, c., Florio, co, Oiellio, So- 
Cisì dolla Novena di Nafale : ti figuri | rreda, Altriaderironoa voce periseritto. 
subito, al pensarci, i cari anni della Il co, Brciani spiegò ni convenuti lo 
tua iufanzia, le lunghe sorate invernali | geopo della progettata società, che do- 
accanto sì ceppo, e l'accorrere alla | vrebba togliere il pericalo che si pre- 
chiesa parrocchiale immersa in un® | senta si produltori di frumento di dover 
semioscurità fantastica con lo fiammelio | gottostare allo condizioni che sul mer- 
famose dei ceri che segnevano tanti | cato vengone imposte dz pochi o de 
punti luminesi sospesi nell’aere pro- | un solo monopolizzatora. 
furasto d'incenso e il canto dolce del Costituita dapprima fra pochi pro- 
Missus cha si espacdo dall'alto — u- | duttori, dovrebbe pei estendersi e di- 
scente da bocche conosciute, forse da j fendere sul mercato anche i piccoli pro- 
parenti, da amici di cass... duttori, In Friuli, în cui ìs produzione 
E lx cara tradizicne perdura. Le |di frumento suyera il consnmo locale, 
chiese, anch» oggi, duranta questa No- | i venditori di frumento sono molti 6 
vena, sono affollato, Non fors: vi tro- | disorganizzati, mentre i compratori sono 
viamo più — noi che sbbiamo superata | pochî, e potranno, coli’ accentramento 
l'infanzia e conosciamo più davvicino | dell’ industria dei molin', ridursi a uno 
le angustie della vita — quell’ incanto | solo, Alcnnî campioni mandati fuori fe- 
soave delle cose semplici che ci tra- | cero buona impressione, e si sarebbaro 
sportava, «allora». Ma pure, anche | potute vendere grosse quantità x prezzi 
oggi sentiamo il fascino di quel| convenienti, Bisognerebbe duaque mot- 
«mistero» sublime, che nel mondo |tera insieme le. partite disponibili di 
cristizno elevò la Donna e la Madre | frumento, e incaricare una spaciale 
sino ai fastigi dell’altare; e di una u- | Commissione di trattare la vendita, dopo 
mznità selvaggia e quasi bestiale, dove { aver classificato i diversi frumenti per 
non si conesceva che ix fommina, foce | qual tà. In relaziore a questa classifi- 
una società migliore, dove le miti virtù | cazione, si ripartirebbe il ricavato fra 





e Cittadina 


— Dimostrazioni In Teatro. 


Folla stragrande, ieri sera, ai Minerva 
per il Bocaccio. Applausi continui alle 
brave signorine Parmigiani e Ventura 
ed al G&. G, Montelatici, 

Dopo il primo atto dell’ aparetta, dal 
loggione, al grido di Viva + liglia e 
Viva Trieste, si lanciano moltissmi car- 
tellini bianchi - rossi 0 vordi. Lo marcia 
reale o l’iano garibaldino furono suo- 
nato, fra continua arclamazioni del pub- 
blico tutto in piedi, 

Dopo il secondo atto, si rinnovò la 
dimostrazione e si volle V Inno di S° 
Giusto; suonato fra un subisso d’ap- 
plausi. 

cssun incidente o la dirnostrazione 
si svolse e si compì ordinata ed entu- 
siastica, 


tore a rispondore della restituzione di 
oggetii da farsi ad una sna amica. Sic- 
como il Giudice conciliatoro è parente 
della danneggiata, non poteva pronun- 
ciaro alcun giudizio, e ia vertenza do- 
veve essora irztiata da altra persona, 
che in quel giorno era assente. 

La signora diresse parole cosi offen- 
sive al Giudice conciliatore e il diverbio 
divenne tanto grave, cha si dovette 
mandaro per it capo dello guardie. 
Venne in seguito prosentata denuncia. 
— Arresil 
Si operarono in questi giorni srresti 
di certo Siborale Mariuz, d'anni 26, 
ex facchino delle Quattro CArone, so- 
spetto nutore del farto a denno del 
signor Cardezzo, Parlasi anche di altri 
arresti, e si spera di poter finaimento 
conoscere questi galantuomini. 


Da Milano — 
Ho Congresso pellagrologico nazionale 


20, Oggi, presso questa Daputaziono 
provinciale, si tenne la seduta prelimi- 
nare per stabilire l'epoca del JIZo Con- 
gresso pellagrologico nazionale, da te- 
nersiì iu questa città nel 1905, giusta i 
voti del 20.0 Congresso di Bologna. 

, Intervennero all’ importante riunione 
i delegati del Comitato permanente pel- 
lagrologico di Udine avv. Perissutti e 
ing, Cantarutti, ed i rappresentanti 
della Commissione pellagrologica mi- 
lanese comm. Gaetano Strambio, sena- 
tore Facheris, dott. Verga direttore del 
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Questa sera la nuovissima operetta: 
La Pompadour, musica dei fratelliGessi, 
Pappertutto ebbe splendido successo. 
— Per le feste di Natale. 
Comincia il «Invoro» speciale dei ne- 
gozianti, per le fssto natalizie. Vedemmo 
lersera due splendide mostre al negozio 
Pittoni, in via della Posta: quanti pec- 
cati di gola |... Cotecchini, wurstel, se- 
lami, salciccie, mortadelle soppresse 
tutta la «grande famiglia» del genere; 
e frutta fresche e mostardo e olive e 




































| vincia. 







sardino e mandoriati... Una litania di 
cose una più ghiotta dell'altra, Anche 
la «disposizione» mostra la sapienza 
allettatrice del sigaor Pittoni, che vuol 
procurare si suoi clienti un buon Na- 


Maniccmio di Mombello, prof. Ferrari 
primario dell’ospitale. 
Gl' intervenuti votarono all’unsnimità 
il seguente 
Ordine del giorno : 


«I rappresentanti del Comitato per - 
«manente Fellagrologico interprovin» 
«ciale di Udine e della Commissione 
« paliagrologica di Milane; considerando 
«che il IHLo Congresso pellagrologico 
«nazionale dovrà sopratutto cccuparsi 
«digli cffstti nella applicazione della 
«Legge e regolamento contro la pel- 
«lasra; 

«ritenuto conveniente che il Con- 
«gresso perciò si tenga in epoca il più 
«possibile lontana nello stesso anno 
«1905; riconosciuta la necessità che il 
«Congresso medesimo rimanga ccm- 
«pletamente autonomo, seguendo i cri- 
«teri e le deliberazioni dei precedenti 
« Congressi ; deliberano: 

«Il Illo Congresso pellagrologico 
«nazionale si terrà in Milano nella 
«seconda metà di ottobre o nella prima 
«di novembre 1905, e sarà perfetta- 
«mente autonomo >. 

I convenuti fissarono una nuova riu- 
nione nel prossimo maggio, per discu- 
tore il programms e le modalità del 
Congresso : 


Da affittarsi 


subito in Maniago in Via Maggiore 


Albergo alla Vittoria 


con annesso stallo, corredato di tutto 
il mobiglio, stoviglio 0 masserizie ne- 
cessario per cucins, stanze e camere. 

Per trattative rivolgersi al proprie- 
tario sig. Zecchin Giuseppe fu Lo- 
senzo. 


dalla donva rifulsero di nova e più |j soci; il proprietario che non accetta 
consolante luce. o g ._. | la periz'a, dovrebbe esser libero di scio- 
Questi ricordi, questi sentimenti ri- | gliersi dalla Società, 
sveglia e suscita in noi l’ascoltara — I presenti fecero csservazioni diverse 
in queste lunghs sere, nella Chiesa di | intorno alle modalità che dovrebbero 
S. Giacomo, il nuovo Missus del mae» | regolare la perizia e la ripartizione dei 
stro signor Vittorio Franz, Poichè tanta | prezzi, intorno alla opportunità di di- 
è la potenza dell’arte vera, da traspor- | videre i frumenti secondo le zone da 
tarci fuori del presento — e nei tempi | cui provengono, e di istituire un mo- 
che abbiamo vissuto e a volte nei tempi | lino cooperativo. 
che «vorremmo» vivere : eterna inquie- | Il co. Caiselli fece noto che esistono 
tudine del nostro spirito che ci fa pa- | in Germania aualoghe società, delle quali 
rere men buono o più cattivo il pre- | sarebbe bene poter studiare gli statuti 
sente, dei passato o dal futuro ! Alcune | e il mcdo di funzionamento. 
frasi dalla sua composizione si spandono Gi’ intervenuti aderirono in massima 
con sì dolce incanto; penetrano con | alla costituzione della società, e inca- 
tanta sosvità nel nostro cuorel.... Ecco | riexrono una commissione composta dei 
l'angelo nuoziatore, le cui pure labbra | sigg. prof. Pecile, co. Deciani e co. Cai- 
dicono la mister'os: e pura parola & | selli di studiare il funzionamento di a- 
colei ch'è piena di Grazia; ecco la | naloghe società esistenti. 
Vergine, umilmente rispondere; e alla sus - 
risposta letiziarsi il creato; esco dif TR'BUNALE DI UDINE. 
fordersi que:la letizia nel cuore degli | Tra prosessi per contrabbando. — Giu- 
umili pastori e dei re lontani, e cantici | seppe Miconi detto Cignach fu G. Batte, 
lieti salutare l’ avvento... . | d'anni 74, vedovo di Caterina Baschiera 
Ob come l’arte sa interpretare tutti | gi Segnacco, imputato di contrabbando, 
questi sentimenti radiosi! come felice- | per avere nel 25 ottobre u. s. in Tar- 
mente li interpretò il macstro Franz. | cento, portato una scatola di 40 grammi 
Questa ci paro una tra le migli»ri crea. | da tabacco di fiuto di estera provenienza 
zioni sue del genere — tra le mi liori | fy condarnat» a lira 74 di multa, 
per gli spunti melodici cha vi abbon- — Marianna Pussini fu Giuseppe di 
daco, per la felice corrispondenza delle | anni 77, ostessa, vedova Vogrig, di Ar- 
frisi musicali con il concetto delle pa- | zida, per avere nel 81 ottobre nelle a- 
rele, par la fusione mirabile dell'In- | giacenze dela propria abitaziore, te- 
sieme, nel quale nen trovi un accenno | nuto e posseduto kg. 2200 di tabicro 
che contrasti cel sentimento della Pa | ester, fu condannata i L. 111 di multa, 
role sia superfluo. — Così, così sa! —. Giovanni lussig fu Giovanni di 
intesa — pensavamo ascoltando — la | anni 43, egli pura di Azzida, eccusato 
musica sacra, il cui fine non è soltanto | dello stesso reato, fu condannato a lire 
il gedimento dell'istante che fugge, ma | 21.78 di multa. 
sì anche quello di d:stare nell’ animo Tre processi por furto. — M>ria Fio- 
dell’ascoltatore forte e irresistibili il | ragno di Carlo, di anni 41, da Meretto 
desiderio di farsi più buono, di con- | di Tombrs, appellante dalle sentenze del 
servarsi buono, di eguagliarsi ai «fra Pretore del ll Mandamento per furto 
telli» che per bontà sono i migliori | di erba del valcre di 10 centesimi la 
— Teatro Nazionale. condannava ia prima volta a giorni 3 




















tale. 

—- Nuptialia. » 
Questa ‘mano l'assessore Emiliv Pico 
unì in matrimonio îl sig. Emilio T.zzi, 
regio impiegato, con ls signorina Au- 
gusta Danielis, 

Testimoni all’atto nuziale furono i 
signori: avv. Giuseppe Doretii o rag. 
Emilio De Checo. 

Fu, per l'occasione, stampato (tip. 
Del Bianco) un grazioso epitalamio del 
nostro Teobaldo Ciconi', 

Auguri e felicitazioni. 

— Sulla linea Cervignano-Trieste. 
Con oggi fu riattivato il servizio per 
viaggiatori e merci sulla linea Cervi- 
gnano- Monfalcone, 

-- Uno strappo con la lancia. 

Il dodicenne Pietro Simont, figlio al 
diret'ore dlla ditta Volpe, volendo at- 
taccare ad un cancello di ferro una 
cordicella, si arrampicò, cadde, e re- 
stò con una mano infilata ad una lan- 
cia ornamentale del cancello, squarcian- 
dosene tutto il palmo. Fu prontamente 
curato dal dott. Angelni, che lo di- 
chiarò guaribile in 50:giorni. 


IE IMRE OT 


Comune di S. Daniele nel Friuli. 


Concorso per la nomina di un Me- 
dico-Chirurgo Ostatrico coll” obbligo del 
l’ assistenza gratuita aì poveri. Popo- 
lazione 6500. Stipandio L. 2000 ai netto 
di R._ M;; più l’annuo assegno del Ci- 
vico Ospitale. Età non maggiore di anni 
40. Termine per la presentazione dei 
documenti 3îf Gennsjo 1904. L’ oletto 
dovrà assumere il servizio entro 20 

iorni dalla partecipazione di nomina. 
ichiedesi prevalenza in chirurgia. 































































































La pesantezza o il dolor di capo, se dipendono 
da digestioni lente od anorinali: girariscono con 
feggora e metodica somministrazione dell'acqua 






























naturale puegativa di ttonyndi Zanon; però Per maggiori schiarimenti ed infor- | La nuova Comica Comica Udinese, da i di reclusione e la seconda per furto di 
SA A cali Pie el rale Foa mazioni rivolgersi alla Sogreteria Co- | prco costituita, darà la sera del Natale | foglia di gelso alla reclusione per giorni 
munale. uno spettacolo di beneficenza, devol- | 4 e 10 lire di multa si ebbs dal Tri- 
HI inf S. Daniele 18 dicembre 1903. vendo parte dell’ introito netto a favcre | bunale, confermate entrambe le sen- 

L 0 tte PI 8 È 8 ) 0 8 I I I 0 Re ll Sindaco dalla <Danta Alighieri » per protestere | tenze. 
Cedolini, contro i recenti fatti d'Iansbruk. Si — Per aver rubato 16 covoni di 
UDINE ——— rappresenterà la brillaatissima com- { frumento del valore di L. 17 a danno 









media «L’ ultin dì di Carnevol» 2 cui | di Filippo Bertoli, la Floreano mede. 
prenderanno parto distinti dilettanti | sima fu condannata a 12-giorni di re- 
Udinesi che gentilmente aderirono di | clusione. 

prestare l’opera loro, trattandosi di 


Municipio di Lafisana. 
Asta ad unico incanto 
per la costruzione del Incale scolastico 
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PREMI 1500 




















































4753) in cui il dotto prelato manifesta {' * urico Riuniz operato di ferriera con Luigia 
P e a 1g! 

la sua ammirazione per l'erudita me- Lezseri gnsalinga -_ Leopoldo Loria caporale 
morle, © riograria l'auto del dono | maseante zo Ance Facni eslimga, Re 
della citazione cho degli scritti di lui | casalinga — Giorgio Bianchi forcaio con Do- 
fa nei corso dell’opere. Il Del Torre | montea Tempini casalinga — cav, Pietro Grassi 
risponde sll'Ar-tonelli nel fabbraio del | negoziante con Giacoma Fumi casalinga. 
41754; si sehermisce, con rara nrodentia; Laoriso.e e dentale 7 i 

adi, eì aitrbuisce i i dl lovico Scalel intonio di ansi 10 — 
pr a dlonste ani ina în | An0n vVidussi Negrini fa iirranperdo “ anni 43 
siff.tti studi gli fu duco maestra (guì | Gamnii contate Vitoria Potecai Polato 
in hea studiorum genere dux mihi fiut $ di Frarcosco d' anni 38 contadina — Umberto 
et praecepicr) Chiude la serie una let Revera di Carlo di mesi 4 — Maddalena D'A- 
tera sutografa dol celebre Giuseppe | fomtini Govetto fn Giuseppe d'anni 07 casa- 
Bianchini (22 febbraio 1755) della Con- i 
gregazione dell'Oratorio di Roma, in Eail'a Don ia: na piper dle. di 
gui f: grenli elogi dell'opera dl Del | gio. atta Muzigh fu Gio. Bitta d'anni zi 
Torre, e sollecita l’Antonrili e dare il | agricoltore — Angela Del Gobbo Sgobino ft 


. Latisanatta. Lunedì 4 gennaio p. V. | « bereficenza » STATO CIVILE. 
Ie ’ s ors 10. Dato d'asta L. 9500. . | — Biblioteca Comunale. Bollettino settimanale dal 12.a1 19 dicembre, 
i Aegludicazione definitiva sebbena vi Aequisti di manoseritti. Nell’occastone Nascite. 
RR VOR fosse uns Ta. i "as ta soma Nati vivi Dì 3 fe 
Prossima Frazione | "Scu ccumenti ion onnion Scusa | caio 
Il i O visibili dalle g alle 19 Deposito L. 500. richita di quattro lettere che illustrano «> LEPORE > © Tolale N, 80 
premi s0n Latisena, 9 ilioombre 1903, la vita e le opere del rinomato teologo Patblicasioni di siateimeaio. 
nel localo Gissomelli - Piazza iereatonuoro 11 Prosindaco a storico Msg. Lorenzo Del Torre (1699 a icazioni a (rimonio. 
ME RO, A. Marin 1766) decano del Capitolo di Cividale e | , Domenico, Forassoli, bracsiante con Marla 
. de preposto dell'Oratorio di Udino. La | csn Adele Pravisani tess trics. ce Emillo Zac 
PREMISONO CONVERTIBILI DANARO | .: | venezia" si 15 2 46 gifserio ecquistata illustra spocialmente | noni agente di commereto con ital a Doriini 
Ò 8! BARI 86 95 34 4 89|la detta dissertazione del Del Torre in se pote. osare Margotta (pit. modico 
I biglietti da Rire UNA sono otte- È | FIRENZE 34 48 73 55 492] torno al soodico antichissima. deli È lini facchino con Luigia 'Florit. sslatnola == 
nibili alia Sode del Comiteto via Pre- | MILANO 26 841 :3 4 271 vangeli che si consersa nel Capitolo | Giacomo Rimini agente di commercio con Linda 
fettura 11 — presso la Cassa di Ri- < | NAPOLI 57 43 63 R4 32|di Cividale. Pa ticolarmente notevole è | Novak civilu — Valentino Cattarossi muratore 
sparmio di Udine nonchè presso le O È | PALERMO 1 13 69 73 72]la lettera di G. Carlo De Antoneli ve. | con Teresa Tarossi sarta. 
Banche e Cambiovaluto di Ciità e Pro | m ì ROMA 52 44 85 75 71 | scovo di Velletri al Del Terro (28 dic. | * Natrimoni. 
à 


TORINO 77 37 33 63 12 
—_r———.—_.È_==="c 
Leigi Monticn gerente responsabile. 






La Premiata Fabbrica 


Biscottini e Panettoni 
di Ottavio Lenisa 


con recapito in Via Cavour N. 5, ha 
incominciata la confezione dei Panst- 
toni che farono tsnto apprezzati da 
moltissimi bu -ngustsi durante l'ultima 
Esposizione regionale udinese. 

a numorosa clientela è avvorlita che 
fin da oggi sì accettano commissioni e 
spedizioni, 

Udine, 4 dicembre 1903. 














Dopo lunga e pensa malattia sop- 
Jortata con santa rassegnazione rendeva 
Panima a Dio, ieri alle ore 20 


Occhialini Rag. Angelo 


Sessantenna 
La madre, la moglie ed i figli straziati 
por tanta perdite, no danno il triste 
annuncio, preganco d' essere dispensati 
dalle visite di condoglianza, 
Udine 20 Dicembre 1903 







































OTTAVIO LENISA 1 î -judizi: Giuseppo d’anni 88 contadì Valentin 
5, I fanerali segniranno oggi lunedì alle il suo giudizio . DO anni o COOnA = Valcalzto, 
th ce ti | ro fp prtendo dll 16 N, 5, via | —, botto Pubbileo So dire ui fi pote 






Restazd» chioso il Banco nel venerdì | resa Corzi Croattini di: Giovanni. d'anni 45: > 
festa del Natale, il giuoco minuto si | casallaza — Maria Treppo fu Ginseppe d'anni 
chiude nel mercoledì ore 9 pom. par | 73 serva — Antoni nà Plaîno fu-Giaconio: 
chiudere 2 gito.o meggiore nel suc- | d'anni 76 setainola. © > Totale 
cessivo giove: corr. Ciò a norma | gei quali appa: Ltteneni 
degli interessati. ade! RR È le 


In Pavia d’ Udine 


da vendersi 
Un Torello — Friburgo di mantello 
bianco formentino di età mesi otto. Ri- 
volgersi Paolini: Giacomo. : 


Pracchiuso. 





















40 AT 
BMORTEGLIANO. 

— L'incompiuto Duomo atisalo desti 

mate a sparire ? 

— Una caratteristica del nostre 

Paese, cho tutri i forestieri si recavano 

ad ammirare, sono le alto mure dal 

Duomo, coi loro pianacoli, con le fora 

; coi loro fregi, ergeatisi là 

pi antichi sorgova la co- 

che già rosistetia contro la inva- 

sioni farcliesche; e futti si domanda 
vano: 

— Quando sarà compiuto, 
grandioso Duomo? 

Ora, sembra non solo cha non lo si 
compirà di questo, già tutti, pressochè, 
i viventi, cr porsussi, poichè ogm 
anno che p: ava dal 
compiment acoli, 
quelle mura segnanti un p 
golare e she spiccavano alt sul 
vasto piazzale, a ridosso delie veschie 
case sorgenti dietro di esse, siono de- 
stinato e scomparire, per saro luogo, 
finsimonte, a un tempio completo. 

Ogni anno cne passava, disco, allon- 
tanava del compimento del ismpio son. 
tuoso, cha l'architetto Scala aveva i- 
deato con santa ricchezza di particolari; 
se non per altro (voglio tacere le vi- 
cond: «finanziarie», che s collegano 
anche ad una tomba), se nix por altro, 
perchè quella mura senza ripari, {Li 
gellato dalle intemperie, colpite da ful. 
mini, avevano finito col las tiara il dab- 
bio che non sarebbero più espaci di 
sostenere il peso della coper 
tre o qugitro anni fa — sal 
il tempo vola così rapide! - 
fatto progettare in pubblico e: 
fruttuoso di discussioni e di una lita. 
aucora insoluta | 

Perciò, l’attuale parroco don Pisce- 
reani pensò, a quanto mi risulta di 
fare «cosa nuova»; e per sua in’zia- 
tiva appoggiata in paese, si tenna do- 
menica una riuniona allo scopo di e: 
gere un nuovo Duomo, E si iratterebba 
appunto di demolire l’edificio comin- 
ciato quarant'anni fa a lasciato là in- 
compiuto, di demolire quolla mura or- 
mai guastate. Oggi si penserebbe di 
erigere uns muova chiesa (l'antica par- 
rocchisle è troppo augusta per l'aue 











questio 

























































diosì doni. 










L. 450. 















tori il 5 gennaio p 





















garantito. 






Lo Mib 
Pico LL LES iranas per poste. 
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Entei co 





Gartolalo, Venezia. 


serzioni 









* dali esioro, si rice 


} dolla 





Ì 
| 
Î 
Ì 





Concerso a cinquanta premi 


valore 1000.-- lire 


S'inviftano tutti i consumatori della “TRICOFILINA,, 
unica contro la forfora e la caduta dei capolli, a c municere 
il loro sincero apprezzamento su questa rinomata specialità 
alla produttrice fabbrica di profameria “AI Colli Fioriti,; 


Dott. Paolo FERKO è C., Vis Tadino, i 
Ogni consumatore de'la “ TRICOFILINA ., scriverà chia- 


ramente il suo giudizio su cartolina con risposta che la Ditta 
riwarderà al mittente col numero progressivo che gli verrà 
assegnato per concorrere alla vincita di uno dei seguenti gran - 


Totti i numeri verranno imbussolati e cinquanta di essi 
saranno estratti a sorte nella sede della Ditta il 28 dicembre corr. 


——=======s== 


I primi 6 numeri designeranno 
i vincitori di 6 GRANDI e SPLEN- 
DIDI COFANI in peluche rosa 
antico e metallo argentato con- 
tenenti ciascuno un ricco e com. 
pleto assortimento di profu- 
meria della massima eleganza 
e finezza. - Valore compiessivo 





Dell’ esito del concorso verrà dato pubblico resoconto il 
31 dicembre corr. — I premi saranno spediti franco si vinci 
. v. — Chi manderà il suo giudizio su car- 
tolina vaglia di L. 050 riceverà. raccomandato, col suo nu- 
mero rrogressivo un elegantissimo Almanacco 
1904. profumato alla Violetta Ambréèe. 


|P900000000000000000000000996 


(LINIMENTO GENENO 


Nè Spelature 


Guarfsce prontamente le Zoppicalure, Mollette, 
Gapelletti Ti dh 
sopronsi, spavegni, Atsust vi 
fn tutte 16 ‘attezioni’ del petto. © © DEVIARE 
caino 


465, Rae St-Honor6, PARIGI, ed in tutto (o Farmaota. 
i 00506009000 0000000000909000% A 


$ TOVRISTEN-PFLASTER{ È 


(Faeta dei ‘l'onvietos) 
RIMEDIO CONTRO I 


LIE DURIMENTIS 


dalia pelle, dolls pianta dei piedi, della caicagna e contro i parrt, — mrette È 


“ Esigore mi ogni rotolo e sn ogni istruzione | ii = 
Meno? gomme ammoniaco, galbino, benzos, Ga 20 =. Idem di Caietna A 
freico erist., idrato potessico ag4. — 


MARZI e Co, eBinaici farmacisti, Milavo, via 8 Paolo, #1 fi 


EER CRA PAERTOAIIZAI FAN I 


Cartoline “I Dogi di Venezia,, 


Serie completa di 24 cartoline a colori riproducaliti i 120 Dogi della Re- 
pubblica Veneta ed in ogni certolina una veduta di 
seguito da valenti artisti, rinchiuse in foderins Hijustrata, Si 

“domicilio inviando:*cartolina vaglia di I, 2.00 all’Editore Rabbato Ferdinanto, 


monisia popolazione), sul tipo di altra 
esistente & Vconza, (creda ii S. Lorenzo) 
avento forina di basilica, a tre navata. 

Il nuovo tempio avesbbo la lunghezza 
di circa 64 motri o la larghazza dimo 
tri 21 — con la navata contralo di mo. 
tri 9 di larghezza 0 lo due latorali di 
motri 6. L'altezza della navata madiana 
si spiagorobbo fino a metri 23 circa; 
du» laterali, fino » circa quindici 
motri. 

Fu chiamato l'ing. cav. Rizzani por 
un parere; ed ogli si espresse in mod» 
assi lusinghiero per ia scelta fatta 
d muova opera grandiosa, Interpol- 
lato sulla spesa, disse come bastando, 
per il momento costruiro  lediffizio 
(nurature, cuperture, pavimento, ser- 
ramenti), sarebbero sufficienti circa at. 
fsntawiila lire; e come altrettante cc- 
correrebbero in seguito a completare 
il lavore, decorazioni comprese. Non 
bisoguorebbo in nessun modo ripetere 
rerrore di lasciare i muri scoper i. 

Il disegno del nuovo tomvio risali. 
rebbe alla costruzioni del 1100, in istile 
gotico, con docorazioni ssvore e nello 
stesso tempo eleganti: un insieme che 
avchitettoricamente renderebba la nuova 
Chioca una tra le migliori de Veneto. 

Non mancherò d'informarvi del cam. 
mino cho il nuovo progetto farà certa. 
menta verso la sua esecuzione. 


RIVIGNANO. 


— Proposto dalla Giunta. — Luce elettrica. 
48/8. Uf. —- Questa Giunta Muni- 
cipaio aecupandosi delle proposte avan- 
zate dalla società del Cellina per la 
energia elettrica nonchè di altra pra- 
posta di derivazione d'acqua dsl fiume 
Stella a scopo di produzione di. forza 
motrice con costruzione di apposita 
officina propose quanto segue :;. 
4.0 Cha l'offerta fatta della società 
del Collina sarebbe la più opportuna 
per il Comune di Rivignano. . 
2. Non ritenne pratica nè economica 
la derivazione dell’acqua del fiume 
Stella perchè intesa 8 sfruttare le forze 
idrauliche di Rivignano, che con la 
costruzione di uno stabilimento idro- 
elettrico le forze andrebboro a vanteg- 
gio di altri paesi fuorchè Riyignano. 















7 - Milano. 





I 12 numeri seguenti desi- 
gnaranno i vincitori di 12 BLE- 
GANTISSINE CHATOUILLES con- 
tenenti :s.ratti, acque da io) 
lette, suponi, ciprie, ‘sschets.* 

Valore complessivo L, 300. 


I #5 numeri successivi desi- 
neranno i vincitori dei 35 PAC- 
CHI POSTALI contenenti tutta 
la profumeria indispensabile 
alle persone eleganti. 
| Valore complessivo L 2.59. 


10 esclusivamente, per il nostro G 
MILANO Via S. Peclo, 11 — ROMA Via di Pietra SI. GENOVA Pinezt Fontane. Marsso — 















L' avveniro di Rivignano st 
acque del fiumo Stella. utilizzabili per 
industrie locali allorquando avverrà 
una più diretta comunicazione sia a 
scartamento normale, sia a vapore. Per 
questé ragioni soprasiedeita ad ogni 
proposta aspettando di conoscera ciò 
Ghe desiderano gli aliri Comuni, 

E4 a proposito fino dal 13 settoribre 
a Codroipo in una s:duta tenutasi fu 
gottata l'idea di Asseciszione tra i di- 
Stratti di S. Daniele, Cadeoipo, Latisana, 
Palmanova, Mortegliano ed Utine por 
la costruzione di una linea tranviaria 
a forza elettrica a scartamento normale 
sia per la luca cisttrica. 


-— Referondam popolare. 

Per l’erozione dei locali scolastici di 
Rivignano venne stabilito di sentira il 
vet: popolara per un referendum entro 
il corrente meso, 


GIVIDALE. 


— Lo elezioni alla Societii Operala. 

20 dicembré; — | elezioni alla So- 

cietà Oporaia ebb:ro queste risultato : 
Votanti 451, Pistti: Pollis cav. evv. 

Antonio voti 427, Zinnttini Ettore 101, 

Da Biasi:Giacomo 98, Medoes Luigi 87, 

sa Torrd:Pietri 87, Sabbadini Seconde 











La lista conc rdats nell'adunanza doi- 
l'altra sora è riuscita quasi completa- 
menta, 


— Genitori negligen'i. 

Il Municipio hs pubblicato nel Forum- 
julii l’eloneo dei fanciuili che, per una 
deplorevole negligenza dei genitori, 
mancano abitualmente alle: lezioni. 

H provvedimento è buono, in quanto 
i-genitori. possono vegoguarsi di essere 
così indicati al biasimo del pubblico: 
ma par ottenere l'osservanza dolla legge 
sull’obbligatoristà dell'istruzione, è 
giocoforza:.applicare i metodi coattivi 
concessi, anzi voluti dalla..legge, là 
dove.si trascura l'educazione dei figli 
per. pura: indoleaza e crassa ignoranza. 

A proposito di scuole, soggiungiamo 
ch’esso hanno bisogno assoluto di. au- 
mentare ..il-. corpo insegnante’; «ma di 
ciò parleremo in altro numero, 





ALL 
t i 


:. DO 


Deposito generale per l' Italia A. Manzoni ©. imi 
ca in Tutto 10 primario farmacie d lalla, Oriente è America. oli 


‘ principale di pabbiicità A. 


PARIGI 15 Rue Perdonnet,. 


BUTTRIO 


— H naore mesico, 
20. La nomina a medico di questo 
Comune del doti. Giovanni Zutchi av- 
venuta senza Concorso e ad unanimità 
di voti nella seduta consigliare di'iori, 
ha incontrato la generale soddisfazione, 
porchè l’eletto da diversi anni titolare 
tn quei di Porpstto, viene qui accom- 
paganio dalle migliori doti come por- 
sona e cosi: professionista provetto; 
AlPegregio duitors le nostre sincere 
congratulazioni, e l'augurio, di ‘Itinga 


permanenza. 
SAGCILE 


—- 1 Cieljsti di Pordenone. Lai 
(6. ©) — Arrivarono oggi, ospiti gradi- 
tissimi, ale cre: 3: pom. A riceverli, 
un eletta di cittadini offri loro il vermoui 
d'onore scito la Loggia. Parlò Enrico 
Biglia, appisudito, dando il berivenùto 
agli ospiti, Rispose, a:clamato, il sig. 
Cosarini p:esidante dell’ Unione Veloci- 
pedistica di Pordenone. 

La Banda cittadina fece gli onori di 
casa. vr 

Per quanto brave la giornata; i sim- 
aticissimi ospiti furoro fatti segno 
elia generalo, fraterna: accoglienza; 

Si rinnovassero spasso questi vincoli 
d'amicizia fra ie due consorelle città :! 


"NON MANCATE _ 


di fare una visita al negozio.ed ai ma- 
gazzini della Ditta 


Domenico Bertaccini. 


in UDINE Via Mercatovecchio, è 
non dimenticatevi che ivi si trova tutto 
quello che può ioccorrere: per addobbi, 
forniture per Chiese ; in: metallo; ar- 
gentato e nichellato, resistendo tutti a 
qualsiasi calore senza ossidarsi.... . 
Inoltre haevI un ricco e: variato as- 
sortimento di palme sffiorate.e di corone 
mortuare, di chincaglierie, di..oggetti 
per illuminazione e per cucina, di gio- 
estoli d’ ogni qualità e, prezzo... 
Vi si trovano pure gli indispensabili 

















forni casalinghi per cuocere: :da: soli‘ 
qualunque cosi con. incalcolabilivan- 


taggi di combustibile.e di tempo. 


Tossi - Tossi - Tossi 
Rancedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni- ‘Abbassamento di voce, ect 


PASTIGLIE alla GODELNA del: dot 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni ‘molte volte danisi e alfa 
fi Orte GA) a 
ui 


Ogni pastiglia contiene un-terzo di cebtigra edi. 
dose all’ età.6 carattere ‘fisico del: malato; Normalmente ‘si premi 


sono adattare 
uella quantità ‘di 40:a 12‘al'giorno. 


Scatola grande L. 1.50 .cad.—'Scatola: piccola: 
Milioni di scatole vendate in.32'anni di consame in fatte le parti del mond 








LA STAGIONE = 
LA SAISON gi 
IL FIGURINO. DEI BAMBINI 


Ln Stagione.e la:Salsonisono-ambsduo 6 
guali” por formato, pér-cama, per il tato 

li annessi, La grande edizione ha in più:s: 

gurini: colorati all’ acquersllo; Coi 

In:un-arino La:Staglone:s:La' Salson, e. 
vendo egasli i prezzi: d'abbonamento, dann 
in 24 numeri (dué al moss), 2000 Snsisfoni; # 
figurini ‘colorati, 12 panorama a dolori, 12 a 
pendici con 200 modelli da tagliarà 4000 di 
sogni per lavori fommintii. Gaei gioni 

PREZZI D’ABBONBMENTO: ©: 

per l’Italia: ‘Anno: ’Sémi; 
Piccola edizione Li. 8,2 450 
Grande. » if 


Il figurino del bambinl:8 la pubblicazioni 
iù economi, ‘praticamente più :ntile: per. li 
famiglie, e al‘occupa esclusivamente:dal ve. 
atiario doi bambini, del quelo da, ogni:mod: | 
fn:12 pagine,una settantina: di ‘splendide/ilta. :] 
strazioni. e/dixegni- pier taglio a:sonferione 00 
modelli e figurini tracolati nella tavola annessa 
fn modo da. exsare'fualimente tagliati son eco. 
nomtà di papera ‘e di tempo, 

i ‘ogni numero del Figurino:del'Ba 

va unito. H.grillo del-focolare;; piano! 

speciale, in.4 pagine,:pel fanololii, ledicate s 

svaghi, a giuochi; n:sorpreso; A "6 

così alle madri il modo:più: facile ‘per-irtri 

s oosapare. plagevolmiente;i loro.figli.: 
PREZZI D’ ABBONAMENTO 

ssPer un'anno Li 4. Semestre Li 2.50 


Per Gtedolaril'dirigeret'all' Ufficio PeModio, 
Hoepli, Milano 0 prasso l'Anmnsiststrazione dl 
sostrofitornate. t o 
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Stabilimento: Baeologi 


Dott. ‘ W.--Gostantini fl .. 
iN vrrToRIo” GiNdid 


sola confezione 
deî'pritàr Mmorsolo o6Muli 
Lo Iner. del Giallo col. Bianco. Giapp. 
Lo Incr. 


si ; indi 
«ji... Chinese -(:Poligiallo: Sferi 
Il dottor: conte 
udita gentilmente” sip 
Ullins lo commissioi 


























non (PO 


immo di Codeina + i in 
















La Ditta A. Manzoni e C., muica concessionaria dello Pastiglie sì ri-: 
serva di agire in giudizio contro i-contraffàtori, i nizia 
del pubblico, applica la sua firma:sulla fasciotta 0 
avvertendo gliacquirenti: di respingere le scatole che 

Dal 1.0 Novembre 1893 le scatole portano es! 


la nostra marca depositàta, 










Si spediscono ovunque contro assegno o verso rim 


DEL Dre, 


LAYVILLE 


ISFUTTE 1. EFARMACIII: 1: 








30 ANNI DI SUCCESSO 


Veselconi, Scarti, Sforzi, ingorghi, 


È 
$ 
è 


Capena 460 


Prezzo L 140 al rotolo e 




















ioni 


‘enezia, serie di lusso e- 
riceverà franca a 


Bevete: 





Trovasi presso le 


ogeIed [e o[oaopriy 


Città di Triesfe ecc. 


Bottiglierie! Barbaro - Gancia - Gori - Parma - eco. 


Migliora ie bibite 
































n far MLEROTA 
@BGOCBOCO vii || | 


Facilita la digestione 


r Acqua Vichy-Giommi 


sterilizzata e gassificata con macchinari perfezionati 
a motore elettrico 


nel Laboratorio Chimico-farmaceutico 


A. Fagris “= UpiNE 





Farmacie! Bosero - de Candido - Donda - Fabris - Zuliani 
Alberghi: Crote di Malta - d' Italia - Torre di Londra - Roma 


ici-farmarcisti in. Milano, Via 8, Paolo, 14; Rom 




















di cent. 25-per l'affrancazi: 
i negoziante. 
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“e 

A 

dolori, tombaggini, ecc. 30 anni n 
più: gran successo attestano l'efficac r 
‘questo possente derivativo,raccommandit 4 


c$ dai primari dottori di Parigi, 
Dofiosito In. tutte-/e Farmaci 

































Massima pulizia 










- Telegrafo - 










co qualunque lavoro a prezsi 


di creti. 






